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Avviso al debitore assente  
ad effettuare la dichiarazione prevista dall’articolo 492 c.p.c. 

 
Il giorno ______ del mese di _____________________ anno 2006,  

alle ore ____________ in _______________________________________ 
____________________________________________________________ 

Il sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’intestato ufficio, 

Premesso che 

- nella procedura esecutiva promossa da: 

 

elett. domiciliato presso lo studio dell’ Avv.to __________________________________ 

non è stato possibile cautelare il credito per cui si procede,  come previsto dall’articolo 
517 c.p.c., primo comma, che stabilisce il limite   presumibile del valore di realizzo  
(importo del credito precettato  incrementato della metà. 

- la somma precettata è pari ad euro  

per i seguenti motivi: 

 appaiono insufficienti   

 per tali beni appare manifesta la lunga durata della liquidazione 

 anzi non vi sono beni utilmente pignorabili 

Premesso quanto sopra, ai sensi dell’articolo 492 cpc, quarto comma, 

invito  __l__ Signor___ / Spettabile 
 
 

ad effettuare una dichiarazione per indicarmi, ai sensi dell’articolo  492 cpc, ulteriori beni utilmente 
pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, avvertendola che per 
l’omessa o falsa dichiarazione è prevista, ai sensi dell'articolo 388 c.p., una sanzione penale. 

L’Ufficiale Giudiziario 
 

 
 
Il presente avviso viene consegnato a mani di persona qualificatasi per 
 
___________________________________________________________________________ 

 
 

L’Ufficiale Giudiziario 
 

Articolo 388 del codice penale  
omissis 
Quinto comma> Il custode di una cosa sottoposta a pignoramento ovvero a sequestro giudiziario o 
conservativo che indebitamente rifiuta, omette o ritarda un atto dell'ufficio è punito con la reclusione fino ad un 
anno o con la multa fino a un milione. 
ultimo comma> La pena di cui al quinto comma si applica al debitore o all’amministratore, direttore generale 
o liquidatore della società debitrice che, invitato dall’ufficiale giudiziario a indicare le cose o i crediti pignorabili, 
omette di rispondere nel termine di quindici giorni o effettua una falsa dichiarazione. 

 


